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Il set della Casa Bianca
e l’ansia repubblicana

Latte artificiale
Prezzi giù del 30%

Mafia, Cuffaro
rinviato a giudizio

Il pranzo dello sfidante
Vongole come Kennedy
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L’ideologia
risorgimentale
sacrificò Petrarca
nel nome di Dante:
lo vide estraneo
all’impegno in
politica.
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DADICEMBRE

FAVOREGGIAMENTO Il Risorgimento
oscurò Petrarca

Tasse, i tagli maggiori a chi guadagna più di 70 mila euro

Sono così tesi perché pensano
davvero che l'America rischi
di risvegliarsi debole, fragile,
indifesa. Al presidente
che rientra alla Casa Bianca
i militanti repubblicani gridano il
loro entusiasmo e la loro paura...

Kerry si è seduto allo stesso
tavolo di John Fitzgerald
Kennedy, il presidente più
amato. All’Oyster House di
Boston, il ristorante più
antico d’America, che serve
molluschi dal 1826...

POESIA E POLITICA

Ecco chi risparmia secondo il piano del Tesoro. Berlusconi: rimpasto solo dopo l’intesa sul fisco
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A WA SH I NG TON

Altalena di risultati per tutta la notte, testa a testa negli Stati chiave

di ALDO CAZZULLO

BushoKerry, duelloall’ultimovoto

L’America divisa corre ai seggi
Code lunghe anche chilometri

NELLE CRONACHE

A BO S TON

di SERGIO ROMANO

G I ANNE L L IPartita aperta tra Bu-
sh e Kerry, con un’af-
fluenza record alle urne.
I primi exit poll avevano
dato il candidato demo-
cratico in vantaggio sul
presidente, poi nella not-
te i risultati altalenanti
hanno seminato dubbi.
Incertezza negli Stati
giudicati più in bilico e
importanti come Ohio e
Michigan. I dati diffusi al-
l’inizio della serata dal-
l’istituto Zogby attribui-
vano a Kerry un impor-
tante vantaggio, ma alle
4 del mattino — ora italia-
na — il conteggio dei
grandi elettori era favore-
vole al presidente uscen-
te: 171 a 112. Per conqui-
stare la Casa Bianca ser-
vono 270 voti elettorali.
A Kerry sono andati New
York e Illinois; a Bush il
Texas, la Georgia e gli
Stati del Midwest. Il van-
taggio di Bush in Florida
faceva dire al presidente:
«Vincerò io». Alle voci di
una possibile vittoria di
Kerry, la Borsa america-
na aveva reagito con una
flessione.

U Da pagina 2 a pagina 15

Lo sfidante avanti nei primi exit poll, ma poi il presidente passa in vantaggio in Florida e annuncia: vincerò io

INCODA Elettori in attesa di esprimere il loro voto nella notte, davanti al seggio dell’Università diMiami (David Adame/Ap)

NEW YORK — Con la vittoria di Kerry, il suc-
cessore di Greenspan alla Federal Reserve nel
2006 sarà, con ogni probabilità, ilministro del Te-
soro di Clinton, Robert Rubin. Se la spunterà Bu-
sh, toccherà forse aMartin Feldstein, unmodera-
to come Rubin, ma di fede repubblicana. Con il
preside della facoltà di Economia della Colum-
bia University (ed ex consigliere di Bush), Glen
Hubbard, in veste di outsider.«Quantomeno è fi-
nita: un vincitore chiaro sarà già una buona no-
tizia per i mercati». Dice a urne ancora aperte
un trader di Wall Street. U L’articolo a pagina 13

EWall Street ora conta
su un verdetto chiaro

diMASSIMO GAGGI

Affluenza molto alta e code, in
qualche caso chilometriche, ai seggi
per gli americani impegnati a sce-
gliere il loro presidente per i prossi-
mi quattro anni: in totale, si sono
iscritti per votare 121 milioni di cit-
tadini, pari al 60% del totale degli
americani maggiorenni, contro i 106
milioni del 2000. I volontari dei parti-
ti, in particolare quelli democratici,
hanno portato agli elettori generi di
conforto, caffè e ciambelle. In molti
Stati l’affluenza è stata tale da im-
porre la proroga degli orari di chiu-
sura.

La giornata di voto è stata nel
complesso tranquilla anche se la po-
sta in gioco ha richiesto il suo pedag-
gio con qualche nervosismo di trop-
po: scontri giudiziari, brogli veri e
falsi, proteste dei militanti dei due
partiti ma anche degli osservatori
dell'Osce. Stavolta, le contestazioni
maggiori si sono avute nell’Ohio: il
governatore repubblicano Bob Taft
e il segretario di Stato Kenneth
Blackwell all’ultimo istante hanno
ottenuto dalla Corte d'appello dello
Stato il diritto di mandare 4 mila
persone a contestare i votanti del
partito opposto. I democratici, che
l’hanno ritenuta una manovra con-
tro il proprio elettorato, hanno inva-
no chiesto alla Corte Suprema di riti-
rare i quattromila. L'Ohio, che con-
ta 20 grandi elettori, era lo Stato più
in bilico tra Bush e Kerry.
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Caretto, Cotroneo, Farkas

Contestazioni in Ohio, in campo la magistratura

di LUIGI OFFEDDU

di ERNESTO
GALLI DELLA LOGGIA

NEW YORK — Drammatico testa a testa nel-
la corsa alla Casa Bianca tra il presidente re-
pubblicano George W. Bush e il senatore demo-
cratico John Kerry. I primi exit poll assegnava-
no a Kerry un esiguo vantaggio, 50 a 49, su Bu-
sh. Alla pari in Florida, conKerry avanti in Pen-
nsylvania, la partita si gioca nella notte in
Ohio. Lunghissime code nei seggi, cruciale la
mobilitazione degli elettori afroamericani e de-
gli ispanici per le speranze democratiche, men-
tre i repubblicani mobilitavano alle urne ogni
simpatizzante.  U L’articolo a pagina 3

Tanti votanti neri e ispanici
La speranza dei democratici

di GIANNI RIOTTA

Prima ancora di co-
municarci il nome del
nuovo presidente ameri-
cano queste elezioni ci
hanno trasmesso un’im-
magine degli Stati Uni-
ti che pochi osservatori,
sino a qualche mese fa,
avrebbero considerato
possibile. La maggiore
potenza mondiale si è
drammaticamente divisa
in due campi contrappo-
sti. Proviamo a ricordare
gli avvenimenti degli ulti-
mi due anni. Il 12 settem-
bre 2001 Bush ebbe con
sé un Paese ferito e im-
paurito, ma straordinaria-
mente compatto. Soltan-
to Wilson nel 1917, Roo-
sevelt dopo Pearl Harbor
e Lyndon Johnson nelle
elezioni del 1964, un an-
no dopo l’assassinio di
Kennedy, poterono conta-
re su un tale grado di uni-
tà nazionale.
Si dissolse improvvisa-

mente, in quei giorni, il ri-
cordo della Florida e del-
le contestazioni che ave-
vano avvelenato il voto
del 2000. Bush non era
più il presidente zoppo,
eletto da una minoranza
del corpo elettorale e in-
nalzato alla Casa Bianca
da una discutibile senten-
za della Corte Suprema.
Era il presidente degli
americani, uniti intorno a
lui per combattere la mi-
naccia terroristica.
Comincia allora una fa-

se in cui Bush, come re
Mida, trasforma in oro
tutto ciò che tocca e gode
di una franchigia politica
pressoché illimitata. Può
introdurre norme che ri-
ducono drasticamente le
libertà civili dei suoi con-
nazionali. Può dichiarare
guerra all’Afghanistan.
Può rinchiudere i prigio-
nieri nella grande Basti-
glia di Guantanamo. Può
voltare le spalle all’Onu e
invadere l’Iraq. Può con-
cedere appalti e commes-
se alle «industrie di fami-
glia» della sua ammini-
strazione. Può dissipare
l’attivo del bilancio e ac-
cumulare un considerevo-
le passivo. Può predicare
la democrazia in una par-
te del mondo e sostenere
i regimi repressivi dei Pa-
esi di cui ha bisogno.
La situazione comin-

cia a cambiare nella se-

conda metà del 2003
quando gli americani si
accorgono che l’Afghani-
stan non è stato pacifica-
to, che l’Iraq non è stato
debellato, che le armi di
distruzione di massa non
esistono, che Osama non
è stato catturato e che
molti dei sospetti impri-
gionati dopo l’11 settem-
bre sono innocenti. E’
questo il momento in cui
l’America dimostra di es-
sere una straordinaria de-
mocrazia. Il graduale ri-
sveglio di una società in-
torpidita dalla minaccia
terroristica passa attraver-
so l’ammirevole lavoro
delle sue migliori istitu-
zioni. La stampa si scuote
di dosso il conformismo
patriottico dei primi mesi
e comincia a parlare del-
l’Iraq come venticinque
anni prima del Vietnam.
I tribunali estendono i di-
ritti costituzionali ai dete-
nuti di Guantanamo. Il
Congresso espone alla lu-
ce del sole le bugie del-
l’amministrazione.
Tutto ciò che Bush ave-

va impunemente fatto si-
no a quel momento, dalla
riduzione delle imposte
al nepotismo aziendale
dell’amministrazione, co-
mincia a ritorcersi contro
di lui. L’America libera-
le, tollerante e civile di-
vorzia dal suo presidente.
Ma un’altra America,

quella della frontiera e
del Vecchio Testamento,
gli rimane fedele. Cono-
sce i suoi difetti e il suo
semplicismo ideologico,
ma ammira il suo dogma-
tismo e crede che persino
i maggiori difetti, nei pas-
saggi difficili della storia,
possano dimostrarsi utili
alla sopravvivenza della
nazione. La politica di Bu-
sh ha avuto quindi l’effet-
to di riportare alla super-
ficie, esaltare e irrigidire
l’una contro l’altra le due
grandi componenti del-
l’anima americana. Il Pae-
se unito del 12 settembre
2001 è un Paese diviso.
Non so ancora, mentre
scrivo, chi governerà gli
Stati Uniti nei prossimi
quattro anni. Ma il nuovo
presidente, chiunque sia,
non potrà occuparsi sol-
tanto di guerra irachena
e crisi economica. Dovrà
lavorare a ricomporre
l’unità della nazione.

NAZIONEDARICOMPORRE

Vantaggi consistenti
per chi guadagna più di
70 mila euro l’anno (un ri-
sparmio medio di 3.150
euro) e «no tax area» da
7.500 a 14.000 euro per
una famiglia monoreddi-
to di 4 persone. Sono que-
ste le ipotesi di riduzione
fiscale su cui lavora il mi-
nistero del Tesoro. Il pre-
sidente del Consiglio Ber-
lusconi ha legato all’avvio
della riforma fiscale il rim-
pasto del suo governo.
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Di Caro e Rizzo
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